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Dichiarazioni di Gerardi a « Il Giorno » 

Si avvicina I' 8 giugno 
e il PSI dimentica 

i «tradizionali legami» 
Il segretario regionale socialista: « Bisogna 
prima vedere come andranno le elezioni » 

PERUGIA — Avevano detto a gran voce che le giunte rosse 
meritavano di essere confermate, ma ora, a pochi giorni dal 
voto, i socialisti, per bocca di Gerardi (in una dichia
razione riportata da ^ Il Giorno ») si sono latti più possibi
listi. Dopo aver attorniato di sentirsi legati * per tradizione 
alle maggioranze di sinistra, il segretario regionale del PSI 

sostiene testualmente: « in 

Quattro 
intellettuali 

di Narni 
invitano 

a votare PCI 
NARNI — Un appello a 
votare per il PCI è stato 
sottoscritto da quattro in
tellettuali narnesi. I fir
matari dell'appello sono 
l'ingegner Paolo Ceccarel-
li. il dottor Giuseppe Ma-
nini, il dottor Sesto Pas
sone, il prof. Pietro San
tacroce. Nell'appello si di
ce, tra l'altro: «Pur non 
essendo comunisti, nella 
diversità della nostra for
mazione politica, sociale. 
filosofica, culturale, impe
gnati nella vita della no
stra città. Narni. e del
l'Umbria, in assoluta au
tonomia di giudizio, siamo 
convinti di trovare nel 
PCI l'interlocutore più at
tento, più adeguato per 
l'opera riformatrice e rin-
novatrice che ciascuno di 
noi nel proprio campo di 
competenze e di lavoro 
persegue. 

«Da anni seguiamo l'ope
rato legislativo, program
matico. culturale ed am
ministrativo delle giunte 
di sinistra a Narni. alla 
Provincia, alla Regione. 
La loro azione spesso 
esemplare è riuscita a 
coinvolgere, a liberare le 
energie migliori della vita 
culturale e produttiva del
l'Umbria che ha così con
quistato una sua identità 
ideale e culturale ed ha 
aperto nuove vie di svi
luppo 

«Noi non siamo comuni
sti, ma abbiamo incontra
to nella nostra attività di 
ogni giorno il volto pro
fondamente laico, autono
mistico, trasformatore e 
progressista di questa for
za politica. Anche se. dob
biamo ammetterlo, talvol
ta la sua azione a nostro 
parere, in questi ultimis
simi anni è stata meno 
incisiva per le obiettive 
difficoltà incontrate nel 
quadro politico generale 
incerto, guidato da deci
sioni contingenti e non 
da direttive a largo respi
ro. 

«Votiamo la falce e iì 
martello ancora per un" 
altra ragione: crediamo 
nelle autonomie locali 
funzionanti sul serio. C'è 
una legge, la 382. che fi
nalmente può dare potere 
decisionale e quindi ge
stione del governo locale 
del territorio alla colletti
vità. Naturalmente se ap
plicata nello spirito e nel
la lettera, e, per essere 
chiari, se ci sarà la vo
lontà politica di farlo. Ci 
si perdoni il timore, senza 
il peso di un PCI sempre 
più presente nelle ammi
nistrazioni locali, la leg
ge 382 potrebbe fare la 
fine di tante altre leggi. 

ogni caso prima di parlare di 
formule, di chiarimenti, sarà 
bene vedere come finiranno 
le elezioni». Delle due rune : 
o rinviato speciale ha forzato 
il senso delle parole pronun
ciate dal leader socialista o 
è stato fedele. 

Nel secondo caso vuol dire 
che tutto verrà deciso dopo 
l'8 giugno. E pensare che Be
la rdincili e Tomassini (certo 
non sono in odore di santità) 
si erano sforzati di dire un 
po' ovunque che la fedeltà 
•dei socialisti alle giunte rosse 
era assoluta! Sin qui Gerardi, 
ma nell'articolo del Giorno 
compaiono giudizi, per la ve
n t a riportati tutti fra virgo
lette. quindi, non attribuibili 
all'articolista, veramente fal
si. Il più spudorato, come 
sempre ij democristiano Roi-
ch. A lui dei fatti, non è mai 
importato niente e quando se 
ne interessa preferisce stra
volgerli. 

Poco male, lo aveva già 
fatto su un infelice inserto 
speciale de « Il Popolo » al 
quale abbiamo già risposto. 
Questa volta gli dà una mano 
« un giovane beat » come Rio-
retti. E giù a dire cose va
ghe: « in Umbria la parteci
pazione non c'è », « la pro
grammazione è una illusione». 
Il segretario provinciale della 
DC dovrebbe spiegare, se ci 
tiene tanto alla democrazia 
dal basso, perchè mai il suo 
partito presenta liste molto 
parziali alle circoscrizioni. 

Dopo tutto questo parlare 
sulla partecipazione, non 
hanno trovato nemmeno 
qualche decina di militanti 
che ci credessero abbastanza 
da candidarsi alle circoscri
zionali. Quanto alla pro
grammazione: a parte il fatto 
che il piano regionale di svi
luppo (l'Umbria è una delle 
poche regioni ad avercelo) lo 
ha votato anche la DC. ma 
poi. siamo seri, gli unici a 
muoversi in questa direzione 
coerentemente sono stati 1 
partiti di sinistra. 

Basti ricordare la fine che 
hanno fatto la 183 e la 675: 
due leggi nazionali queste di 
programmazione, mai applica
te nella nostra regione. « Il 
Giorno » riporta anche le o-
pinioni del repubblicano 
Montella e dei socialdemo-
crati, che brillano come al 
solito per essere acidi. 

infine la parola ancora a 
Gerardi per parlare della vi
cenda della presidenza del 
consiglio regionale. «E ' vero 
— dice il segretario regionale 
del PSI — siamo stati noi ad 
impedire l'elezione di un de
mocristiano a quella carica ». 
E poi subito dopo si affretta 
a spiegare: « non per posi
zione preconcetta contro la 
DC. ma per impedire il 
compromesso storico ». In
somma, anche nel governo 
delle assemblee elettive si 
può trovare un accordo, ba
sta che non vi partecipi il 
PCI. 

Infine, sempre per parlare 
di dibattito prelettorale, col
piva ieri mattina la ulteriore 
polemica di DP su «La Na
zione », polemica, neanche a 
farlo apposta, contro 11 PCI. 
Di nuovo si riparla del « caso 
Ripa di Meana ». C'è poi un 
consiglio al compagno Man
darini: frequentare di più la 
biblioteca Augusta per legge
re i classici del marxismo. 

Ebbene dopo le elezioni fa
remo volentieri qualche rilet
tura. ma anche ai militanti 
di DP, ci permettiamo di os
servare. servirebbe non poco 
una più solida conoscenza 
teorica, oltre che della realtà 
umbra. 

A giorni l'inizio dei lavori a Vocabolo Sabbione 

Fra sei mesi Terni avrà 
la nuova zona artigianale 

La proficua collaborazione fra enti locali, imprenditori e associazione degli industriali 
Già assegnate le aree, completamente dotate di servizi, per i primi 24 insediamenti 

TERNI — La nuova zona ar
tigianale di Vocabolo Sabbio
ne sta per diventare realtà. Il 
30 maggio SIAP, la società a 
capitale misto costituita ap
positamente. ha appaltato i 
lavori, per un importo di 515 
milioni, per le opere di ur
banizzazione. 

Entro il mese inizieranno i 
lavori e entro sei mesi si 
conta di terminarli. Dopo di 
che vi si potranno insediare 
le 24 ditte artigiane alle quali 
sono già state assegnate le 
aree. Restano liberi altri 30 
mila metri quadrati capaci di 
ospitare altre 14 aziende arti
giane. Le aree sono quelli' 
espropriate dal Comune e in
serite nel piano per gli inse
diamenti produttivi. 

Il costo è estremamente 
modesto: 7 mila-7500 lire al 
metro quadrato, cifra con la 
quale l'artigiano avrà l'area 
dotata di tutti i servizi e 
senza, ovviamente dovervi 
pagare gli oneri per la legge 
Bucalossi. Il presidente della 
SIAP. Adriano Garofoli. Pai-
lotta per il gruppo imprendi
tore di Terni (la SIAP è una 
società a capitale misto della 
quale fanno parte il Comune 

di Terni, la Sviluppumbria e 
il gruppo imprenditori di 
Terni) hanno ieri mattina te
nuto nella sede dell'associa
zione industriali, una confe
renza stampa 

Alla conferenza stampa il 
comune di Terni era rappre
sentato dall'assessore allo 
sviluppo economico Mario 
Benvenuti. « Per il consegui
mento di obiettivi che sono 
di utilità generale — ha 
commentato il compagno 
Mario Benvenuti — siamo 
riusciti a stabilire una profi
cua collaborazione tra enti 
locali, imprenditori e asso
ciazione degli industriali, ot
tenendo così dei risultati si
gnificativi). 

L'area sarà dotata, grazie a 
questo primo intervento, di 
tutti i servizi necessari: fo
gne, strade, impianto di de
purazione. rete idrica, rete 
telefonica, impianto di illu
minazione. La Regione ha i-
noltre messo a disposizione 
un finanziamento di 100 mi
lioni. a fondo perduto, per la 
costruzione di una mensa, di 
un servizio sanitario, di un 
telex, vale a dire di tutti quei 
servizi comuni che piccole a-

ziende difficilmente riusci
rebbero a realizzare. 

Nella nuova area si trasfe
riranno alcune aziende arti
giane che attualmente lavo-

. rano all'interno del centro 
cittadino: carrozzerie, fale
gnamerie, lavanderie e via 
dicendo, con comprensibili 
disagi per chi abita a pochi 
metri di distanza. Il trasfe
rimento risolverà questo 
primo ordine di problemi. 
Miglioreranno inoltre le con
dizioni di lavoro e le aziende 
vivranno maggiori possibilità 
di sviluppo. 

Grazie all'intervento della 
Regione, si è riusciti a porta
re il tetto massimo del mu
tuo che si può contrarre con 
l'Artigiancassa da 25 a 40 mi
lioni. con un interesse bas
sissimo (siamo intorno al (ì 
per cento) e senza dover 
nemmeno presentare eccessi
va garanzie. Si calcola che 
attraverso questa operazione 
si riuscirà a mettere in mo
vimento un investimento 
complessivo di 10 miliardi. 

Le difficoltà maggiori in
contrate — come ha sottoli
neato lo stesso Garofoli — 
sono dipese da una errata 

politica del credito e. se per 
l'area artigianale si è riusciti 
a superarle, per le piccole a-
zicnde si è ancora in alto 
mare. Il Comune ha a dispo
sizione 50 mila metri quadra
ti di terra per le piccole a-
ziende. Vi sono già ottanta 
richieste, ma mancano i fi
nanziamenti. L'area resta così 
com'è. Nella provincia di 
Terni non opera alcuna legge 
che prevede agevolazioni pel
le attività industriali. 

L'esclusione dai benefici 
della legge 183, che appunto 
mette a disposizione mutui a 
tasso agevolato ha rappresen
tato un duro colpo per l'eco
nomia locale 

'< Dovendo ricorrere al cre
dito ordinario — ha afferma
to Garofoli — e pagare fino 
al 25 per cento di interesse. 
l'imprenditore si trova con le 
mani legate, tanto più che i 
mutui arrivano dopo un anno 
e mezzo, due anni che l'opera 
è stata terminata r>. Sulla ne
cessità di rivedere i mecca
nismi del credito ha insistito 
anche l'assessore Mario 
Benvenuti. 

g.c.p. 

Il maltempo blocca i normali lavori stagionali nei campi 

Gravi danni per l'agricoltura 
se l'anticiclone tarda ancora 

Tabacco, pomodori, peperoni e fieno le colture che corrono i maggiori rischi 

Se continuasse il maltempo le conseguenze per le colture di t abacco sarebbero disastrose. Alla fine della stagione il danno 
economico potrebbe essere di 40 miliardi 

PERUGIA — Ormai è diventata quasi una battuta, questa 
dell'arrivo dell'anticiclone delle Azzorre che non viene mai, 
ma tutto questo richia di trasformarsi in una vera cata
strofe. soprattutto per l'agricoltura. Un mese di maggio in
credibile. quale non si ricordava da lungo tempo, durante 
il quale il sole si è fatto vedere non più di due giorni, ha 
infatti impedito di mandare avanti nei campi 1 normali la
vori stagionali, che consistono in questo periodo nella pian
tagione del tabacco, dei pomodori e dei peperoni 

Quasi nessun contadino, nessuna azienda diretto-coltiva
trice, nessuna cooperativa ha infatti potuto mettere nel ter
reno le pianticelle cresciute nei semenzai. Le proibitive con
dizioni meteorologiche lo hanno impedito, così come hanno 
reso impossibile quasi dappertutto una adeguata prepara
zione del terreno. Lo stesso è avvenuto per le pianticelle di 
pomodori e di peperoni, mentre il fieno necessario per l'ali
mentazione delle bestie non si è potuto fin qui raccogliere. 
Nelle campagne hanno già calcolato, a causa di questo ri
tardo. danni consistenti in una diminuzione del raccolto di 
circa il IO per cento. 

Si t rat ta finora di una percentuale consistente ma non 
irrecuperabile del tutto. Se da oggi, per tut ta la settimana, 
il tempo si rimettesse ed il sole tornasse a splendere (come 

dovrebbe essere in questa stagione^ i lavoratori potrebbero 
in gran parte riparare al danno. Ma se disgraziatamente il 
maltempo continuasse, le conseguenze sarebbero incalcolabili. 
• Non è azzardato, in questo caso, ipotizzare, solo per quanto 
riguarda la coltivazione del tabacco, un danno di circa 40 
miliardi alla fine della stagione. Questo sarebbe il danno pu
ramente economico, senza calcolare cioè le gravi ripercus
sioni sul terreno dell'occupazione. 

Sono migliaia, nell'alta valle del Tevere, nella media valle 
del Tevere, i lavoratori e le lavoranti, soprattutto stagionali. 
che seguono la raccolta del tabacco. Migliaia di famiglie. 
comprese quelle di tant i giovani che nei mesi estivi colla
borano attivamente a questa lavorazione. 
' Accanto a ciò. gravi ripercussioni si avrebbero sull'occupa
zione fissa, quella cioè dei lavoratori che sono inseriti an
che nei processi della lavorazione del tabacco e che sono 
occupati per 11 mesi all'anno. Si t ra t ta insomma di una gra
ve situazione, che al momento non si può definire dramma
tica, ma che rischia di diventarlo se le condizioni climatiche 
non cambiano. 

C'è dunque profonda preoccupazione nelle campagne um
bre, anche perché questa situazione giunge dopo un'annata 
— quella precedente — che è stata veramente straordinaria. 

12 mila gli emigrati tornati in Umbria dal 1970 ad oggi 

Con la giunta rossa 
quella del rientro non è 
stata più una chimera 

Nessuno scossone - Lavorano nelle fabbriche e nei servizi 

PERUGIA — Una regione co
me l'Umbria, amministrata 
dalle sinistre, si pone sem
pre dalla parte dei lavoratori 
e degli emarginati, pure tra 
mille resistenze e sabotaggi. 
L'amministrazione regionale 
quindi non poteva non affron
tare concretamente il dram
matico problema dell'emigra
zione. Il fenomeno ha avuto 
anche qui la sua massima 
espansione tra gli anni 50 e 
60. quando, abbandonate le 
campagne, i mezzadri emi
gravano all'estero. 

Allora, la DC spingeva con 
ogni mezzo affinchè le fabbri
che straniere si riempissero 
sempre più di lavoratori ita
liani. Radi, l'attuale diretto 
re del Popolo, disse addirit
tura, nel I960, che l'Umbria 
era soltanto una zona di 
« passaggio turistico ». Ma i 
fatti hanno smentito queste 
pretese: dal 1970 in Umbria 
sono rientrate 12 mila per
sone. « Si può dire che sono 
stati cacciati dalla DC per 
poter rientrare con la giunta 
rossa », afferma Francesco 
Lombardi presidente della 
Consulta regionale dell'emi
grazione. 

Il ritorno non ha creato 
nessuno scossone al tessuto 
sociale et! economico della 

• regione, adesso lavorano nel
le fabbriche dell'Umbria, nel
l'attività terziaria, oppure so
no tornati nelle terre, non 
più come mezzadri però, ma 
come imprenditori agricoli. 

«-Il rientro » ha posto pro
blemi ma sono stati affron
tati coraggiosamente. Uno t ra 
i più drammatici era quello 
della casa. La Regione è in
tervenuta con un piano plu
riennale nel quale ò stato 

previsto uno stanziamento di 
un miliardo e 800 milioni per 
agevolare gli interessi dei 
mutui degli emigrati che tor
nando intendevano acquistare 
una casa. In questo modo. 
tra gli altri risultati, si sono 
messi in circolazione quattro 
miliardi. 

L'intenzione della Regione 
e dell'ARULEF. l'organizza
zione regionale democratica 
dei lavoratori all'estero, è pe
rò quella di promuovere una 
politica nazionale delle regio
ni per confrontarsi con il go
verno sui temi dell'emigra
zione. In questo senso fu af
frontato in un convegno eu
ropeo organizzato nel 1978 
dalla Regione umbra il pro
blema del reinserimento sco
lastico dei figli degli emi
grati. 

Ebbene ancora una • volta 
— sottolineano alla Consulta 
— alle parole sono seguiti i 
fatti. In collaborazione con 
il Provveditorato agli Studi. 
con gli organismi collegiali 
delle scuole, con gli enti lo
cali e con i genitori è stato 
messo a punto un progetto 
didattico che ha visto stan
ziare 180 milioni per il 1979-80 
nella zona di Gualdo Tadino 
e Gubbio, e altri 100 sono 
stati previsti per il 1980-81 
nella zona di Assisi e di Spo
leto. La Regione, abbiamo ci
tato solo qualche esempio, ha 
lavorato per il reinserimento 
degli emigrati; i vari gover
ni invece hanno brillato per 
assenza e sterile demagogia. 

Su questo l'anno scorso è 
stato promosso un altro con
vegno. per smontare un at
teggiamento dei ministeri de-

. gli esteri che tendeva a smi
nuire e a intralciare le ini-

I responsabili della dissennata gestione dell'Opera Universitaria di Perugia 

«Non sono capaci? Ma allora si dimettano» 
Intervento del segretario regionale della Cgilscuola - Il profondo disinteresse dimostrato dal Rettore e dal consiglio di amministrazione 

PERUGIA — La gestione dis
sennata dell'Opera Universita
ria di Perugia e la spropor
zione tra l'assetto dell'orga-
TIICO amministratilo dell'ente 
e la reale funzionalità del 
servito sono state più volte 
oggetto di attenzione e de
nuncia. | 

Sembra purtroppo necessa
rio, e non per « obblighi » di 
campagna elettorale rispetto 
alla quale questo sindacato 
ha sempre mantenuto una 
posizione più die corretta 
con la propria autonomia, 
tornare sull'argomento. 

La gestione dell'Ente di cui 
sono oggi responsabili a tutti 
gli effetti il Rettore, che ne e 
presidente, ed il consiglio di 
amministrazione, ha più volte 
evidenziato un netto disinte
resse nella direzione ammi
nistrativa verso le forme di 
erogazione del servizio, disin
teresse diretto tanto verso i 
lavoratori preposti al funzio
namento dei semzi quanto 
verso gli utenti d2i medesimi. 

In una situazione partico
larmente delicata come quel
la che dura ormai da anni, 
epccie nella vecchia e presso

ché fatiscente struttura della 
mensa centrale, ed in presen
za di un procedere partico
larmente lento dei lavori per 
la «nuova» mensa (ma chi, 
quali condizioni, con che cri
terio amministrativo e so
prattutto nell'interesse di chi 
stipulano contratti e permet
tono alle imprese costruttrici 
•un disimpegno del tipo di 
quello che constatiamo in via 
Pascoli?) vi sarebbe stato bi
sogno di una attenzione par
ticolarmente efficace e pun
tuale. 

Invece nonostante precisi 
accordi intervenuti con le or
ganizzazioni sindacali e ripe
tute iniziative di lotta del 
personale (buona ultima la 
recente agitazione che ha ri
mesto sul tappeto tutte le 
annose inadempienze dell'am
ministrazione) è continuata 
una pratica di disinteresse 
verso le condizioni dei lavo
ratori, si e trascurato un 
controllo puntuale e costante 
dei macchinari, il cui logorio 
è accentuato dal ritmo inten
so di utilizzazione, si è prò-
ceduto all'acquisto di attrez
zature inadate all'uso o tec

nologicamente invecchiate 
dal momento dell'acquisto, si 
è trascurato il dovuto con
trollo (di tempo e di format 
circa il rispetto da parte del
le ditte dei contratti stipulati, 
è mancata ogni propcs{a di 
trasformazione dell'organizza
zione del lavoro (l'ammini
strazione di solito « assentei
sta », si è data da fare solo 
per contestare punto per 
punto le proposte delle OO. 
SS.). 
I soldi pubblici sono stati] 

spesi male e spesso a fondo 
perduto: il caso dell'acquisto 
di bistecchiere di uso fami
liare per una struttura che 
eroga migliaia di pasti per 
turno osctlla tra il ridicolo e 
il paradossale, e non è che 
un episodio tra tanti. 

Questa gestione politica, a-
pertamente anttstndacalc e 
palesemente incapace, è stata 
di fatto avallata dal rettore 
(spesso tenuto aWosauro, 

qualche volta compiacentemen
te all'oscuro delle vicende 
amministrative) e da un con
siglio di amministrazione 
convocato molto raramente e 
temporeggiatore oltre misura 

nel farsi carico nelle proprie 
responsabilità istituzionali. 

iVon solo, ma quella caren
za di progettualità e di go
verno che sempre più si è 
venuta evidenziando in que
sto periodo dell'università di 
Perugia (non a caso anche il 
consiglio di amministrazione 
dell'università è tornato in
dietro rispetto a quei pro
gressi che pure si erano evi
denziati negli anni preceden
ti) ha dilagato anche nell'O
pera Universitaria. 

E' in ragione di questo che, 
crediamo, il rettore ha rite
nuto opportuno, senza ascol
tare o richiedere il parere di 
nessuno, di stornare i 700 mi
lioni (o comunque una parte 
consistente di essi per circa 
mezzo miliardo) che soprat
tutto la pressione delle orga
nizzazioni sindacali aveva ot
tenuto dal ministro Valitutti 
ai fini di un ampliamento 
delle strutture dei servizi e 
destinarli invece al ripiano 
del deficit di bilancio. 

Un'operazione questa, sulla 
quale riteniamo sia necessa
rio procedere ad un ripen
samento perchè i fiori all'oc

chiello dei bilanci a pareggio 
non si coltivano sulla pelle 
della condizione studentesca. 
di quella dei lavoratori e ve
nendo meno alle precise de
stinazioni con cui i fondi 
vengono concessi. 

E non basta: in una situa
zione nella quale la netta 
maggioranza dei frequentato
ri della mensa universitaria è 
rappresentata da studenti 
stranieri (e ribadiamo per e-
v.tare equivoci la necessità di 
assistenza anche in questa 
direzione da parte dell'Opera^ 
Universitaria», il rettore non 
ritiene necessario denunciare 
la convenzione a suo tempo 
stipulata con l'università per 
stranieri. 

In questo caso non solo si 
registra una inadempienza 
dell'amministrazione dato che 
l'università per stranieri (che 
pure è tutt'altro che in defi
cit) non paga da due anni la 
(misera) cifra pattuita, ma 
emerge anche la volontà di 
non « turbare » i buoni rap
porti tra istituzioni chieden
do, come sarebbe dovere di 
una amministrazione equili

brata, ed imponendo (mezzi 
non mancano) una netta e 
più equa revisione della con
venzione. 

Ma per l'amministrazione 
dell'Opera, i problemi di bi
lancio, la fila lunga più dt 
un'ora, il pasto conseguente
mente inconsumabile (am
messo che all'origine la sua 
qualità sia buona) devono 
cedere il passo alla logica dei 
ttuoni rapporti tra istituzioni. 

Del resto il cinismo ogget
tivo, sia lecito dirlo, con cui 
questa amministrazione in 
questi anni ha trattato gli 
studenti, la mancanza di un 
qualunque segno positiva a-
vrebbero meritato e merite
rebbero comportamenti mol
to meno « tranquilli » di quel
li assunti dagli studenti che 
pure ancora non si stancano 
di provare ad organizzarsi 
per unire ed omogeneizzare le 
proprie esigenze di problemi 
di funzionamento efficace 
dell'ente. 

La questione comunque 
non sembra insolubile: l'Opera 
universitaria, in ragione del 
comportamento della Demo

crazia Cristiana nell'assem
blea regionale, non è passata 
sotto la giurisdizione ammi
nistrativa della Regione (e 
per evitare polemiche strane 
vorremmo ricordare il tele
gramma della federazione u-
nitarìa regionale CGIL, CISL, 
UIL con cui ne sollecitavamo 
il passaggio) quindi è ammi
nistrata a tutti gli effetti dal 
presidente e dal consiglio di 
amministrazione in carica. 

Di fronte alle esigenze po
ste dai lavoratori e dalle 
OO.SS. (dall'organizzazione 
del lavoro al problema della 
gestione e dell'inquadramento 
del personale al bisogno di un 
regolamento comunque di li
no • strumento che apra un 
processo di reale organizza
zione della struttura), di 
fronte ai roblemi che nuo
vamente gli studenti hanno 
posto »ul tappeto, o si danno 
precise e tempestive risposte 
evitando come al solito dila
zioni. finte dimenticanze, ap
parenti « impossibilità D e 
quindi si mostra una capaci
tà reale di gestire rEnte (co
sa peraltro che non si verifi
ca da annii o se ci si sente 
già «in liquidazione*> e quin
di non in grado di rispettare 
i propri doveri istituzionali 
se ne traggano tutte le con
seguenze sul piano formale e 
si chieda la nomina di un 
commissario per la gestione 
dell'Ente. 

RAFFAELE RAUTY 
segretario regionale 

della Cgil Scuola 

ziative regionali che vanno 
incontro ai lavoratori emigra
ti. In particolar modo in tutti 
i governi, compreso quello at
tuale, si è assistito a una 
azione particolarmente pesan
te nei confronti dell'Umbria. 

Perchè? « E' semplice — 
afferma sempre Lombardi — 
noi abbiamo stabilito una se
rie di contaiti attivi con i 
lavoratori, con le organizza
zioni democratiche e sinda
cali straniere, con le istitu
zioni di altri paesi. A noi 
interessano tutti i problemi 
che sono di fronte agli ita
liani all'estero, ma ci occu
piamo delle tematiche più ge
nerali dei paesi con cui sia-

' mo in contatto ». 

E' proprio questa l'origina
lità umbra, ancora una volta 
aperta e all'avanguardia. E 
gli esempi in questo senso 
non mancano. « Recentemen
te — prosegue Lombardi — 
il sindaco di Nocera è anda
to in Lussemburgo per di
scutere il piano regolatore 
della sua cittadina con i la
voratori - suoi compaesani ». 

Nonostante la Regione, ab
bia adottato questa linea del
la partecipazione attiva, e no
nostante vi siano pressioni sul 
governo, ancora non si vo
gliono affrontare e risolvere 
alcuni obiettivi riconosciuti 
come centrali. Ad esempio 
dopo essere stata approvata 
dalla Camera dei deputati è 

. ferma dal 4 aprile al Senato 
la proposta di legge per la 

costituzione dei comitati con 
solari (organismi ad elezione 
diretta dove i lavoratori ita 
liani all'estero sarebbero di 
rettamente rappresentati) 
Ma i problemi che il governo 
non « vuole * affrontare sonr 
soprattutto quelli legati al di 
ritto di voto degli emigrati 

Per fare questo la DC e 
ricorsa ad ogni mezzo, dalli 
cancellazione arbitraria dal 
le liste, alle pressioni sui con 
solati, alla mancata attiva 
zione di facilitazioni real 
(salvagua~dia del posto di la 
voro. informazione, servizi d 
viaggio umani, rapidità posta 
le per ricevere le cartolini 
elettorali). Per risolvere tal 
questioni le giunte rosse han 
no predisposto una legge, re 
spinta dal governo, per i 
rimborso di -10 mila lire asl 
emigrati che rientrano a vo 
tare. La motivazione contrad 
diceva (pensate un po') i 
dettato costituzionale secondf 
cui tutti i cittadini som 
uguali! 

Un ultimo interrogativo 
perchè il governo continua ? 
rifiutare di discutere il bi 
lancio e il programma sul 
l'emigrazione? « Noi pensia 
mo — dice sempre Lombardi 
— che abbia paura di mette 
re a confronto ciò che hannr 
fatto le Regioni rosse (par 
tecipazione e sistema di go 
verno sano) con ciò che nor 
ha fatto il gove-no ». 

Marco Gregoretti 

Per la cronica carenza di organic 

Al Tribunale di Perugia 
si rischia la paralisi 

Delegazione della città a Roma dal vice presi
dente del Consiglio superiore della Magistratura 

PERUGIA — Questa mattina 
sarà a Roma una delegazio
ne della città di Perugia, del
la quale faranno parte il sin
daco Stelio Zaganelli. un rap
presentante della Giunta re
gionale dell'Umbria, il presi
dente dell'Ordine degli avvo
cati Scassellati-Sforzolini. per 
incontrarsi con il vice pre
sidente del Consiglio Superio
re della Magistratura. Zibet
ti. affinchè tale organismo 
prenda immediatamente prov
vedimenti per il gravissimo 
problema della mancanza di 
organici al tribunale di Pe
rugia. 

Si tratta di un problema 
ormai annoso, che è giunto 
oggi ad un livello di grave 
saturazione e per il quale è 
necessario ed urgente assu
mere immediate decisioni per 
coprire con i magistrati i po
sti vacanti. 

Presso il Palazzo di Giustì
zia di Perugia, infatti, si fa 
sempre più incombente l'e
ventualità di una paralisi del-
l'attività. Ciò. nonostante la 
buona volontà e lo sforzo di 
magistrati e funzionari che si 
stanno sobbarcando di un ve
ro e proprio superlavoro. 

L'essere giunti a questo 
punto dipende dalle grosse 
carenze che si registrano ne
gli organici dei magistrati e 
del personale. In questi ulti
mi mesi, l'organico dei ma
gistrati è stato pressoché di
mezzato ed altre defezioni so
no previste a breve termine. 
Se non ci saranno inversio
ni di tendenza si rischia dav
vero di giungere a ridosso 

delle ferie estive con si e r,( 
al 40 per cento del persona
le in attività. 

Ed è logico supporre in 
questo contesto, se non i 

blocco totale, almeno un for
te ritardo nell'andamento de] 
l'attività, con il rischio che 
molti dei procedimenti pena 
li cadano in prescrizione. 

La situazione delicata cht 
si è venuta a creare a Uvei 
lo penale riflette il suo males 
«ere anche in quella civile t 
nelle cause del lavoro. 

Oggi a Terni 
incontro con 

i capilista PCI 
TERNI — Si svolge oggi, a 
piazza della Repubblica, con 
inizio alle ore 16.30 un in 
contro con i capilista del PCI 
alla Regione, alla Provinola 
e al Comune di Terni. 

Partecipano i compagni Go 
riano Francesconl, candida 
to alla Provincia. Giacomo 
Porrazzìni sindaco di Terni, 
Alberto Provantlnì assessore 
regionale. • 

SI tengono oggi inoltre c a 
mizi: alle ore 13.30 davant: 
al CAR Fontana (PacettlK 
alle ore 18 presso le case pò 
polari di Villaggio Campo 
maggio (Bartolini): alle ore 
18.30 Corburo (Acciacca); al 
le ore 21 a Brecciaiolo (Fran 
cesconì); Aguzzo (Valsenti): 
Penna in Teverina. San Car 
lo (Ciòioni); Coope (Ottavia 
ni ) ; alle ore 20 a Terri* (pa 
cet t i ) ; alle ore 20,30 Ctamp: 
telli (Glustineim. 

REDAZIONE DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TELEFONO 29.293 - 21.839 - REDAZIONE DI TERN>- VIA G. MAZZINI, 29/L - TELEFONO 401.150 


